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IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con legge regionale 17 novembre 2016 n. 

1, modificato ed integrato con legge regionale 18 luglio 2018 n. 1; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la D.G.R. n. 0179 del 08/04/2022, ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 
regionale della Basilicata - Approvazione”; 

VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento regionale del 10/02/2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo 
della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10/02/2021 - 
Serie speciale; 

VISTA la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale”; 
 
VISTO il DPGR n. 191 del 10 dicembre 2020 ad oggetto “Nomina Capo Gabinetto della 
Presidenza”; 

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021 ad oggetto: Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi; 

VISTA la D.G.R. n. 1043 del 28/12/2021 ad oggetto: Affidamento incarico ad interim Ufficio per 
le Autonomie Locali e la Sicurezza Integrata; 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la DGR 359/2021 Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co 10, del D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.  

VISTA la DGR 360/2021 Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 

2021- 2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.  

VISTA la Legge 06 maggio 2021, n. 20 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021- 

2023”;  
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VISTA la legge regionale 02 dicembre 2021, n. 55 “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2021-2023”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 60 recante “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per 
l'esercizio finanziario 2022”; 

VISTA la legge 08 aprile 2022, n. 2 recante “Differimento termini esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l’esercizio 
finanziario 2022”; 
 
PRESO ATTO che il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2023-2024 non è 
stato approvato dall’Assemblea legislativa entro il termine del 30 aprile 2022 come 
autorizzato con la L.R. n. 2/2022; 
 
RILEVATO che, ai sensi del punto 8.3 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria dell’Allegato n. 4/2, al D.lgs. n. 118/2011 è consentita esclusivamente 
una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo 
bilancio di previsione approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria; 
 
VISTO  in particolare, il punto 8.4 del richiamato allegato 4/2 che stabilisce che “La gestione 
provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni 
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati 
dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese relative al finanziamento della 
sanità per le regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in 
particolare, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni 
patrimoniali certi e gravi all'ente”; 
 
CONSIDERATO quindi, che durante la gestione provvisoria del bilancio consiliare è 
consentito procedere all'assolvimento delle obbligazioni già assunte; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 avente ad oggetto: “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, attuativo della legge delega n. 190/2012; 

VISTA la D.G.R. n. 0265/2022 ad oggetto: “Approvazione del Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 

RICHIAMATA la legge regionale 31 gennaio 2002, n. 10 recante “ Disciplina del Bilancio di 
Previsione e norme di contenimento e di razionalizzazione della spesa per l’esercizio finanziario 
2002” che all’art. 22 istituisce, a decorrere dall’esercizio finanziario 2002, un Fondo di 
Coesione per il sostegno dei Comuni più svantaggiati delle aree interne della regione, in 
coerenza con il Programma regionale di Sviluppo 1998-2000 che prevede, tra i suoi obiettivi 
generali, “una crescente integrazione delle aree interne nel resto del territorio regionale, 
migliorandone la qualità della vita e valorizzandone le risorse secondo modalità sostenibili”; 

CONSIDERATO che tra le componenti strutturali che frenano i processi di integrazione e 
coesione territoriale sono state evidenziate in particolare la frammentazione istituzionale ed 
amministrativa delle comunità locali, caratterizzate da piccole dimensioni e difficoltà 
occupazionali, dal progressivo impoverimento della dotazione dei servizi pubblici, dovuti alle 
restrizioni della finanza pubblica a danno degli enti locali; 
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RILEVATO che il Fondo di Coesione Interna favorisce e stimola da parte dei singoli Comuni 
l’allestimento di forme di gestione associata di funzioni e servizi al fine di dare una risposta 
concreta alla sostenibilità finanziaria ed organizzativa, fondata su autonoma e concreta 
volontà di cooperazione, solidarietà e coesione tra comunità locali; 

VISTA la disciplina di applicazione del Fondo di Coesione Interna adottata con DGR n. 1774 
del 18 settembre 2012 ed approvata dal Consiglio regionale con DCR n. 354 del 9 ottobre 
2012; 

VISTA la Legge regionale 19 settembre 2018 n. 23 “Istituzione del Fondo Unico Autonomie 
Locali (F.U.A.L)” e s.m.i.; 

CONSIDERATO  che il su citato dettato normativo interviene attraverso misure di sostegno al 
sistema delle Autonomie Locali e, più in particolare, stabilisce che destinatari del Fondo sono: 
i Comuni che hanno una popolazione al di sotto dei 3.000 abitanti, i Comuni che hanno una 
popolazione al di sopra dei 3.000 abitanti, le Città capoluogo di Provincia, i Comuni in stato di 
pre dissesto di cui all’art.243-quater, comma 3, del TUEL; i Comuni in stato di dissesto 
finanziario ai sensi dell’art. 244 del TUEL, le Unioni o Fusioni dei Comuni, le Province ed è 
previsto un Fondo per contributi straordinari; 

CONSIDERATO che, l’art. 4 della L.R. n. 23/2018 al comma 2, stabilisce che la Giunta 
regionale, con propria deliberazione, d’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali, l’UPI e 
l’ANCI provvede al riparto delle risorse secondo i criteri di cui ai successivi art. dal n. 5 al n. 
12, sulla base di effettivi stanziamenti; 

CONSIDERATO che, la Giunta regionale fissa i criteri di riparto del FUAL mediante delibera di 
Giunta regionale, previo parere della Commissione Consiliare competente, tenuto conto della 
natura giuridica della spesa; 

VISTA La D.G.R. n. 869 del 29 ottobre 2021 con la quale si è preso atto dell’Intesa con UPI e 
ANCI circa i criteri di riparto del Fondo, e contestualmente si è approvata la proposta di 
riparto della dotazione finanziaria pari a 7 milioni di Euro per il 2021; 

CONSIDERATO che la su citata DGR n. 869/2021 è stata trasmessa alle Commissioni 
Consiliari competenti ai fini dell’acquisizione del relativo parere ai sensi del comma 3 dell’art. 
4 della L.R. n. 23/2018; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 1088 del 30 dicembre 2021 con la quale si prende 
atto del parere favorevole espresso all’unanimità dalla Prima Commissione Consiliare 
Permanente “Affari Istituzionali” e del parere favorevole espresso a maggioranza dalla 
Seconda Commissione Consiliare Permanente “Bilancio e Programmazione”; 

DATO ATTO che con la D.G.R. n. 1088 del 30 Dicembre 2021 la Giunta approva in via 
definitiva la D.G.R. n. 869 del 29/10/2021 avente ad oggetto Legge regionale 19 settembre 
2018 n. 23. “Istituzione del Fondo Unico Autonomie Locali (F.U.A.L). Criteri di riparto della 
dotazione finanziaria” – Annualità 2021; 

DATO ATTO altresì che la su citata DGR approva in via definitiva il riparto della dotazione 
finanziaria del Fondo (F.U.A.L) che è di 7 milioni di Euro per il 2021 e trova copertura 
finanziaria al Cap. U63057 “Fondo Unico Autonomie Locali (F.U.A.L) L.R. 19 settembre 2018 n. 
23” e s.m.i del corrente bilancio regionale, giusta prenotazione di impegno n. 202112447; 

 

 

 



 

Pagina 5 di 7 

CONSIDERATO che l’art. 5 della L.R. n. 23/2018 stabilisce:  

1. il F.U.A.L. è costituito dal Fondo di coesione per i Comuni sotto i 3000 abitanti; 

2. sono beneficiari del Fondo di Coesione Interna i Comuni che, all’ultimo censimento 
Istat, non superano i 3000 abitanti di popolazione; 

3. I criteri di riparto dei contributi in favore dei Comuni beneficiari sono stabiliti dall’art. 
3 della Disciplina del Fondo approvata dal Consiglio regionale con delibera di Consiglio 
regionale n. 354/2012; 

DATO ATTO che i Comuni sotto i 3000 abitanti, secondo il censimento ISTAT 2020, (stabilito 
in sede di proposta di riparto della dotazione finanziaria del F.U.A.L.) sono 83 come da 
allegato alla D.D. n.16BH.2021/D00036 del 31/12/2021; 

CONSIDERATO che i criteri di riparto di cui alla DCR n. 354/2012 si basano sugli indicatori 
sintetici di disagio e che gli stessi sono stati integrati con un indicatore demografico riferito 
alla popolazione al 1 gennaio 2020 e per i Comuni fino a 3000 abitanti;  

CONSIDERATO che la proposta di riparto della dotazione finanziaria di 7 milioni di Euro 
approvata dalla Giunta con la DGR n. 869 del 29/10/2021 ed in via definitiva con la DGR n. 
1088 del 30 dicembre 2021 prevede, in ragione dei criteri ivi stabiliti, una dotazione 
finanziaria di Euro 2.200.000,00 in favore dei Comuni al di sotto dei 3000 abitanti beneficiari 
del Fondo di Coesione; 

VISTO il provvedimento Dirigenziale n.16BH.2021/D00036 del 31/12/2021 con il quale si 
prende atto della dotazione finanziaria del Fondo di Coesione Interna per l’annualità 2021 
pari a Euro 2.200.000,00 il cui riparto è stato stabilito dalla su citata delibera di Giunta 
regionale; 

CONSIDERATO che, la su citata determinazione dirigenziale ha approvato gli elenchi dei 
Comuni beneficiari e relativo contributo spettante ad ogni singolo Comune beneficiario ai 
sensi ed in applicazione dell’art. 3 della DCR n. 354/2012; 

CONSIDERATO che il contributo spettante ad ogni Comune beneficiario è comprensivo della 
quota di riserva pari al 10% del massimale assegnato ai sensi dell’art. 5 della citata Disciplina 
di applicazione approvata con DCR n. 354/2012 ed alla quale la L.R. n. 23/2018 rimanda; 

CONSIDERATO che la dotazione finanziaria di euro 2.200.000,00 trova copertura al 
Cap.U63057 “Fondo Unico Autonomie Locali (F.U.A.L) L.R. 19 settembre 2018 n. 23” del corrente 
bilancio regionale, ed è stato assunto impegno di spesa con la su citata Determinazione 
Dirigenziale; 

CONSIDERATO che ai fini della concessione del contributo, i Comuni beneficiari dovranno 
presentare, a pena di esclusione, domanda in forma elettronica come da procedura di accesso 
di cui all’Avviso, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (all. A); 

RITENUTO inoltre di fissare il termine di giorni trenta (gg. 30) dalla pubblicazione della 
presente determinazione dirigenziale sul Portale Istituzionale della Regione Basilicata quale 
data ultima per la presentazione delle domande di accesso al contributo per l’annualità 2021: 
utilizzando la modalità telematica illustrata nell’allegato (A); 

RITENUTO di approvare gli allegati predisposti per la procedura di accesso ai contributi 
stanziati per l’annualità 2021, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento (B1, 
B2, B3, B4). 
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DETERMINA 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. Di approvare l’avviso ( all. A ) concernente le modalità procedurali, per la 
presentazione della domanda di accesso, da parte dei Comuni beneficiari, ai 
contributi previsti dalla dotazione finanziaria del Fondo di Coesione Interna che, 
per l’annualità 2021 ammonta a 2.200.000,00 Euro; 

2. Di approvare la modulistica predisposta per la domanda di accesso ai suddetti 
contributi, allegata alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale, (all. B1, B2, B3, B4); 

3. Di fissare il termine di giorni trenta ( gg.30 ) dalla pubblicazione della presente 
determinazione dirigenziale sul Portale Istituzionale della Regione Basilicata quale 
data ultima per la presentazione delle domande di accesso al contributo per 
l’annualità 2021 utilizzando la modalità telematica di accesso illustrata nell’allegato 
(A) 

4. Di dare atto che la somma pari ad Euro 2.200.000,00 stanziata al Cap. U63057 
“Fondo Unico Autonomie Locali (F.U.A.L) L.R. 19 settembre 2018 n. 23” Missione 18 - 
Programma 01 del bilancio corrente che presenta la necessaria disponibilità, è stata 
impegnata con D.D. n.16BH.2021/D00036 del 31/12/2021; 

5. Di disporre la pubblicazione integrale della presente determinazione sul Portale 
Istituzionale della Regione Basilicata.  

 

 

 

 

 
 

 

Rocco Martorano Giovanni Di Bello
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